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   La Chiesa dal Concilio di Trento alla Rivoluzione Francese

Il Concilio di Trento(1545-1563)fu la risposta del magistero della chiesa alla Riforma

Subito dopo si ebbe un’alacre attuazione dei decreti conciliari a cui seguì un nuovo incremento della vita cattolica con la rimarginazione delle ferite più profonde. Questa si fu una vera riforma. Il vero riformatore infatti ha il carisma della santità. I “riformatori” non furono in grado di immettere nella vita della chiesa né la santità né un vero risanamento interiore. Nella chiesa invece nel secolo che seguì il Concilio di Trento s’incontrano numerosi e grandi santi. Furono la risposta di Dio alle necessità dell’epoca. 

Nel papato dopo 300 anni si ha un santo: Pio V (1566-72), “reformatio in capite”. Egli ritenne come suo primo impegno il rinnovamento interiore della chiesa. Iniziò con la riforma del collegio cardinalizio, fondò la congregazione per la diffusione e la conservazione della fede (Propaganda fide), ordinò che fosse ripreso l’uso delle visite pastorali e la celebrazione dei sinodi, pubblicò il Catechismo Romano, il Breviario e il Messale, rinnovò la corte pontificia. 

I successori: Gregorio XIII, Sisto V e gli altri ne continuarono l’opera.

Anche tra i vescovi ci furono figure illustri, basta citare per tutti S.Carlo Borromeo, arciv. di Milano (1560-84) vero modello di pastore tridentino e S.Francesco di Sales, vescovo di Ginevra (1602-22).

La riforma dette i suoi più bei frutti negli ordini religiosi. Gli ordini antichi: benedettini, francescani, domenicani, agostiniani vissero profondamente i nuovi ideali di rinnovamento religioso. Le nuove fondazioni unirono al rinnovamento della vita religiosa un fecondo impegno a servizio della riforma della chiesa sia in mezzo al popolo, sia nell’insegnamento, sia nell’assistenza ai poveri e agli infermi. 

Italia, Francia e Spagna furono i centri principali di questa nuova fioritura religiosa.

In Italia S.Filippo Neri (+1595) fondò l’Oratorio e fu l’apostolo di Roma. S. Angela Merici, fondò le Orsoline, S. Giovanni di Dio ispirò i Fatebenefratelli, S. Camillo de Lellis fondò i Camilliani.

In Spagna: S. Ignazio di Loyola (+1556) non fu solo l’organizzatore della controriforma cattolica ma un profondo mistico e un grande santo. Fondò nel 1540 la Compagnia di Gesù. Alla sua scuola si formarono: S. Pietro Canisio, S. Francesco Saverio, S. Francesco Borgia, S. Luigi Gonzaga, S. Roberto Bellarmino.  S Teresa d’Avila (+1582), S. Giovanni della Croce (+1591).

In Francia: Pietro de Berulle fondò l’ Oratorio per la formazione del clero, l’Olier, parroco di St. Sulpice a Parigi, fondò i Sulpiziani, S. Giovanni Eudes fondò gli Eudisti, sempre per la formazione del clero. L’ opera per il risanamento della vita sacerdotale si rivelò ricca di frutti. S. Vincenzo de’ Paoli fu il santo dell’amore del prossimo. Fondò le Figlie della carità (vincenzine) e i Lazzaristi per le missioni al popolo. Sorsero in questo periodo anche i Trappisti e i Fratelli delle scuole cristiane fondati da S. Giovanni Battista de la Salle. La vita cattolica che sembrava estinta nel sec XV, rifiorì.
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· Le trasformazioni del sec. XVIII 
I comportamenti religiosi del ‘600 si mantengono forti fino alla metà del secolo XVIII, quando si fanno sentire segni di cedimento. La filosofia dei Lumi fa crescere una certa ostilità nei confronti del cristianesimo. La Rivoluzione Francese registrerà il trionfo dei Lumi e degli avversari della Chiesa. Ma la fede purificata nella prova obbliga il potere politico a restituire alla Chiesa il posto che le spetta nella società.

All’inizio del sec18° si raccolgono i frutti del secolo precedente (formazione del clero, missioni, purificazione della religiosità…). Il giansenismo ne attraversa tutto il secolo. La bolla Unigenitus di Clemente XI (1713) di condanna era stata accettata dalla maggioranza dei vescovi francesi. Quanti la rifiutarono si appellarono ad un concilio. Il partito degli “appellanti” risentiva del gallicanesimo oltre che del giansenismo.

A partire dal 1750 si notano nel paesaggio religioso francese segnali di cedimento. Non si può però parlare di scristianizzazione, quanto piuttosto di lenta trasformazione di un modello di cristianesimo a vantaggio di un altro. 

Influsso negativo dell’Illuminismo
A partire dalla fine del ‘600 comincia una “crisi della coscienza europea”.
L’Illuminismo, un movimento di pensiero, che era nato in Inghilterra e si era presto diffuso in Francia e in Germania, in nome della ragione combatteva la fede tradizionale nell’autorità e nella rivelazione, e cercava di sostituire alla morale cristiana la dottrina del “diritto naturale”. Numerosi scrittori emersero all’inizio del ‘700: Voltaire, Diderot, d’Alembert… che educati nel cristianesimo si propongono di giudicare tutto secondo i “lumi” della ragione. La scienza acquisisce il suo linguaggio e si stacca dalla metafisica. Alcuni cristiani condividono questo entusiasmo per la ragione e la prima Loggia Massonica che nel 1717 sorge a Londra per propagandare l’ideologia dei Lumi, è cristiana. L’opera di riferimento, l’Enciclopedia ebbe tra i sottoscrittori alcuni teologi, tra cui il futuro Pio VII.

Un ateismo esplicito è raro. La maggioranza dei filosofi pensa che occorre una religione per il popolo: Dio è garante dell’ordine, ma protendono per una religione naturale che esclude ogni rivelazione: il “Grande Orologiaio” di Voltaire. La Chiesa è vista per la sua intolleranza e il cristianesimo come un intralcio al benessere dell’uomo. Bisogna lottare per la scomparsa della Chiesa e del cristianesimo.

L’Illuminismo radicale si mostrò pertanto profondamente ostile alla chiesa, la rivelazione soprannaturale divenne oggetto di scherno.
La Chiesa tentò di difendersi dagli attacchi con i metodi tradizionali: censura dei libri, opere apologetiche… 
Vi fu però una corrente moderata che penetrò anche nel pensiero cattolico, e pur attenendosi ai dati della rivelazione e accettando l’origine divina della chiesa,  cercava di introdurre i principi della ragione nella vita e anche nella dottrina. La lotta di questi illuministi all’interno della chiesa era rivolta contro ogni forma di alienazione della vita religiosa (superstizioni, sete del miracoloso, forme barocche di culto, aberrazioni nei pellegrinaggi…). Gli illuministi cattolici volevano rinnovare in modo razionale la vita religiosa. Un tale rinnovamento era infatti necessario perché la religiosità medievale non solo era sopravvissuta  alla riforma protestante e al rinnovamento post-tridentino, ma era rifiorita nel barocco. 
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In Italia il nome più prestigioso fu il Muratori. Era difficile però stabilire il limite. E così la secolarizzazione compì grandi passi all’interno della coscienza cattolica.
Queste correnti innovatrici fanno causa comune con le correnti anti-romane desiderose di valorizzare le chiese locali e il loro clero di fronte al Papa: gallicanesimo, febronianesimo, giuseppismo. A pagare lo scotto sono soprattutto i gesuiti che vengono soppressi in diversi Stati cattolici e nel 1773 da papa Clemente XIV.

Anche nelle Chiese della Riforma lo spirito dei Lumi orienta la teologia al razionalismo e alla secolarizzazione. Nello stesso tempo certi movimenti di risveglio tentano di strappare queste Chiese al torpore.

Il pietismo è una reazione contro le tendenze mondane del protestantesimo. Le Chiese protestanti sono istituzioni dello Stato burocratizzate. Molti però volevano tornare alla fede personale. Il pietismo ne è la risposta, valorizza una pietà affettiva e sentimentalee ridà tutto il loro posto alle opere. Nascono così numerose istituzioni caritative e molte vocazioni missionarie. Il pietismo ha conferito al protestantesimo nuova vitalità e ispira il metodismo di John Wesley.

La Chiesa anglicana troppo legata al potere aveva perduto il contatto con il popolo. Sorgono di continuo dei dissidenti. Fra questi George Fox che invita i suoi seguaci a riunirsi in Società degli Amici di Dio e a tremare dinanzi a Dio (Quaccheri). Iohn Wesley riunisce i suoi seguaci in circoli di santità. Il rigore di cui danno prova gli frutta il nome di metodisti. Il metodismo alla morte del fondatore si costituisce in confessione indipendente.

Le Chiese orientali

Lo zar Pietro il Grande vuole modernizzare la Russia nello spirito dei Lumi. Nel 1721 sopprime il Patriarcato di Mosca e impone alla Chiesa russa un Regolamento spirituale. Alla testa della Chiesa mette il Santo Sinodo, un collegio composto di vescovi e sacerdoti, presieduto da un Procuratore laico designato dallo zar. 

La tradizione spirituale ortodossa resta però viva sia nel mondo greco che in quello russo. Il Monte Athos ne resta il centro. Nel 1782 un monaco insieme al vescovo di Corinto pubblica la Filocalia(amore della bellezza)che riunisce tutti i testi patristici sulla preghiera. 

Il trauma della Rivoluzione

Con la Rivoluzione Francese lo spirito dei Lumi passa nei fatti: trionfo della ragione in politica lotta contro il cristianesimo.

Nel tentativo di risolvere una crisi finanziaria e politica, il governo monarchico della Francia convoca gli Stati Generali, cioè i rappresentanti dei tre ordini costituenti il paese: clero, nobiltà e Terzo Stato. I “quaderni di lagnanza” hanno emesso dei progetti di riforma sia per la Chiesa che per gli altri settori della vita nazionale. 

L’Assemblea si apre il 5 maggio 1789. Il clero si unisce ai deputati del Terzo Stato per formare l’Assemblea costituente. Davanti alle rivendicazioni delle campagne clero e nobiltà nella notte del 4 agosto rinunciano ai loro privilegi. Il 26 agosto l’Assemblea vota la Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino. Il 2 novembre su proposta del vescovo Talleyrant  i beni del clero diventano beni della nazione.
